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Dopo la marcia indietro di De Michelis e Pancioni alla CEE 

Esplode il dramma della Terni 
Domani lavoratori in piazza 

Sciopero di tre ore e assemblea pubblica al teatro post Modernissimo - Sullo stato della vertenza duro 
documento di condanna della Federazione comunista di Terni - Una nota della Lega delle cooperative e mutue 
ed una dichiarazione del sindaco, Giacomo Porazzini - Le gravi responsabilità del governo italiano 

A Pergola 

Il PCI 
condanna 
la cassa 
integra

zione 
alla CIA 

Nostro servizio 
PERGOLA (Pesaro) — Ct 
sono pochi dubbi ormai sul
la intenzione della proprie
tà di chiudere lo stabili
mento CIA di Pergola, 240 
addetti, una unità produtti
va di vitale importanza per 
questa zona particolarmen
te investita dalla recessione 
economica. 

La CIA, con i suoi due 
stabilimenti di Fossombro-
ne e Pergola, è uno dei 
maggiori complessi delle 
Marche per la produzione 
di capi di abbigliamento, 
con oltre ottocento addetti, 
la maggior parte del quali 
donne. 

L'impostazione padrona
le di considerare la com
pressione del livelli occupa
zionali, la strada obbligata 
per una ristrutturazione 
del gruppo, prevale nel re
cente accordo sottoscritto 
con il sindacato. Per Pergo
la sarà infatti cassa inte
grazione speciale per due 
anni (fino all'agosto 1985) 
per tutti gli addetti; ciò che 
avrà riflessi negativi per lo 
stesso stabilimento di Fos-
sombrone. 

Il PCI di Pergola ha preso 
Immediatamente posizione! 
su questo problema, de
nunciando le pesanti re
sponsabilità dell'azienda 
per una situazione che si è 
deteriorata nonostante 11 
ricorso massiccio alla cassa 
integrazione e i benefici del 
Fondo sociale europeo per 
la ristrutturazione produt
tiva. 

L'accordo spiega che du
rante i due anni di cassa in
tegrazione non ci sarà ridu
zione di personale e smobi
litazione. Come dire che a 
tutto ciò si prowederà do
po, data l'assenza di un 
qualsiasi progetto di rilan
cio per lo stabilimento. 

Critiche assla forti il PCI 
di Pergola indirizza alla 
Giunta comunale di centro 
sinistra, che non ha neppu
re ottemperato alle decisio
ni prese in meterta dal Con
siglio comunale con voto u-
nanime; così come è sti
gmatizzata la totale e col
pevole assenza della Giunta 
e dell'assessorato regionale 
in questa diffìcile vertenza. 

Ci sono riserve anche sul 
comportamento dt settori 
del sindacato (alcuni rap
presentanti locali della 
CISLX che hanno sottova
lutato per troppo tempo I 
pericoli di una situazione 
che andava irrimediabil
mente deteriorandosi. Ave
re esorcizzato 1 problemi. 
pensato di risolvere le diffi
coltà con operazioni assi-
stenziallstiche, e operato 
per questa linea perdente 
mettendo in sordina alla 
necessaria azione di lotta, 
ha portato all'attuale situa
zione. 

La stessa azione sindaca
le può risultare più efficace 

• — afferma il compagno El
vio Neri di Pergola — se si 
ricerca un diverso apporto 
del lavoratori e dell'opinio
ne pubblica su piattaforme 
chiare, ben definite nel con
tenuti e adeguatamente so
stenute dalla lotta e dall'a
zione politica». 

I comunisti considerano 
urgente stabilire con l'a
zienda (impegnando la Re
gione e le altre istituzioni) 
un accordo che «consenta la 
ripresa dell'attività, la sal
vezza dello stabilimento 
CIA di Pergola, la difesa del 
livelli occupazionali». SI 
tratta di punti chiari che 1* 
accordo, cosi com'è, diffi
cilmente garantirà. Mentre 
non è pensabile ipotizzare 
per Pergola (come fa la 
CIA) smantellamenti pro
duttivi che aggraverebbero 
una situazione già difficile. 

II PCI, Infine, chiede la 
convocazione immediata 
del Consiglio comunale per 
discutere questi temi. 

Dal corrispondente 
TERNI — Ormai sembra più che certo: 1 profilati della Terni chiuderanno i battenti una volta che il governo italiano avrà 
tradotto in pratica le direttive CEE. De Michelis e Pandolf i, nell'incontro avuto l'altro Ieri davanti ai membri della commissio
ne comunitaria competente, hanno sostanzialmente fatto marcia indietro rispetto alle posizioni intransigenti mostrate 
l'indomani delle dure richieste della CEE, accettando così quasi del tutto incondizionatamente i tagli alla produzione 
siderurgica nazionale. Un colpo quindi più che decisivo per 1 profilati e per le acciaierie ternane. Con il voltafaccia del governo 
italiano che Invece sembrava esser diventato l'unico baluardo a difesa del settori minacciati dal tagli produttivi, le speranze 
sembrano così essere del tutto perse. L'economia cittadina già così duramente martoriata dagli effetti della crisi subirà un 
nuovo gravissimo colpo: 
duemila I posti di lavoro in 
meno nel solo gruppo Terni. 
È stata la federazione comu
nista ternana la prima fede
razione a prendere posizione 
all'indomani del dietrofront 
di Pandolfi e De Michelis: «Il 
loro atteggiamento — si leg
ge in una nota diffusa nella 
mattinata di Ieri — suona 
come una sfida ai lavoratori 
siderurgici, che riuniti a Ro
ma proprio nello stesso gior
no dell'incontro del governo 
con 1 rappresentanti della 
Comunità Europea, chiede
vano fermezza sulla linea di 
tenuta emersa nei giorni 
precedenti a difesa della si
derurgia italiana. 

Dello stesso tono una nota 
della legge delle cooperative 
e mutue di Terni, scesa in 
campo a<dlfesa dei posti di 
lavoro minacciati: «La stra
da per uscire da questa diffi
cile situazione—si legge nel
la nota — non è quella del 
taglia Indiscriminati, ma al 
contrarlo quella della pro
grammazione economica e 
del rilancio degli investi
menti. 

Ma 11 governo italiano, evi
dentemente, non è stato del
lo stesso parere: la minaccia 
per la siderurgia italiana e 
ternana ora è estremamente 
concreta e reale: al lavorato
ri, ai cittadini, alle forze poli
tiche, sociali ed economiche 
di Terni spetterà ancora una 
volta 11 pesante compito di 
difendere e proteggere dagli 
attacchi portati dalla CEE e 
del governo nazionale l'eco
nomia cittadina. 

Una prima dimostrazione 
di come questo fronte popo
lare si sta organizzando a di
fesa del posti di lavoro sarà 
data domattina con l'assem
blea pubblica fissata al tea
tro post-Modernissimo e che 
verrà al confronto t lavorato
ri e 1 rappresentanti delle 1-
stituzlonl locali e del sinda
cato e delle forze politiche. 
Per tre ore sempre nella stes
sa mattinata sciopereranno 
così come già era successo 
nella settimana scorsa i la
voratori della Temi e della 
Ternlnoss. All'assemblea 
parteciperà anche 11 sindaco 
di Temi Giacomo Porrazzinl 
che proprio ieri ha rilasciato 
una lunga ed Interessante 
dichiarazione sull'intera 
questione siderurgica nazio-

Torna la paura nel Sulcis 
Ammazzati due uomini 

negli ultimi quattro giorni 
A Sant'Antioco è stato ucciso un pensionato - Arrestati i presunti assassini che avrebbe
ro agito per impossessarsi dei risparmi del vecchio - L'altra vittima è un pastore di 
Santadi padre dì sei tìgli - Forse il movente è da ricercare nella «guerra dei pascoli» 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La paura e lo 
sgomento sono tornati da 
casa nel Sulcis. Il sangue 
ha ripreso a scorrere con 
due omicidi in appena 
quattro giorni. Due episodi 
oscuri, diversissimi fra lo
ro, spie di fenomeni di ma
lessere e di criminalità pur
troppo sempre più diffusi 
anche nella provincia di 
Cagliari. 

A Sant'Antioco, sulla co
sta occidentale, l'omicidio 
di un anziano pensionato, 
Costantino Gelo, 77 anni, 
strangolato nella sua casa-
tugurio del centro storico 
per una modesta rapina: 
poco più di un milione di 
lire, gli ultimi risparmi di 
una vita di lavoro e di sacri
fici. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno arrestato l presunti 
assassini: sono due giovani 
del paese, Mario Marengo-
ni, 22 anni, e Antonello De 

'Montls, 26 anni. L'ordine di 
cattura, firmato dal sosti

tuto procuratore della re
pubblica Ettore Angioni 
parla di «omicidio a scopo 
di rapina». 

Ma il motivo di fondo 
sembra ancora una volta 
essere la droga: le indagini 
sono partite dagli ambienti 
del tossicomani: un anno fa 
il pensionato era stato rapi
nato per strada da alcuni 
tossicodipendenti, poi arre-. 
stati. Stavolta l'epilogo è 
stato tragico. 

A Santadi, un centro a-
gricolo del Sulcis, è caduto 
colpito da alcune fucilate, 
Salvatore Pisano, 52 anni, 
allevatore, sposato e padre 
di sei figli. L'agguato da
vanti all'ovile, tra le rocce 
infuocate di Pantaleo, a po
ca distanza dal paese. L'al
levatore è morto sotto gli 
occhi dei figli intenti alla 
mungitura delle capre. L' 
assassino ha studiato con 
cura l'agguato: probabil
mente era giunto all'ovile 
f;là prima della sua vittima; 
ra 1 cespugli ha preparato 

una nicchia, poi ha attèso 
pazientemente il momento 
giusto. Quando Salvatore 
Pisano ha volto le spalle per 
rientrare all'ovile, il killer 
ha fatto fuoco: due colpi di 
fucile hanno centrato l'alle
vatore alla schiena. 

A dare l'allarme sono sta
ti 1 due ragazzi, Renato, 15 
anni a Maurizio, appena 9, 
accorsi subito a soccorrere 
il padre. Quando all'ovile 
sono arrivati 1 sanitari ac
compagnati dai carabinie
ri, Salvatore Pisano aveva 
però già cessato di vivere. 

Le Indagini si annuncia
no assai difficili e compli
cate. A prima vista il mo
vente sembra assai oscuro. 
Salvatore Pisano, nelle te
stimonianze degli amici e 
di altri allevatori era un 
«uomo onesto, tranquillo, 
laborioso, tutto casa e lavo
ro». 

L'unica spiegazione plau
sibile è che l'omicidio sia da 
ascrivere alla «guerra del 

pascoli», che da tempo ha 
ripreso a mietere vittime 
anche nel Sulcis. Si minac
cia, si aggredisce, a volte si 
uccide per poche decine di 
metri di terra sottratte al 
pascoli altrui. 

Questa faida sembrava 
fino a ieri sconosciuta alle 
campagne pubblicate di 
Pantaleo, prese in affitto 
dagli allevatori per far pa
scolare pecore e capre. In 
questa zona, a Masoni Lau, 
Pisano aveva l'ovile da ben 
17 anni. 180 capre del suo 
gregge pascolavano nella 
foresta pubblica che si e-
stende per chilometri attor
no. Lo hanno ucciso perché 
non aveva accettato di an
dare via? È presto per ri
spondere, ma al momento 
non emergono altre piste 
concrete. «Quello che è cer
to — commentavano a San
tadi, appena appresa la no
tizia dell'esecuzione — è 
che nessuno può a questo 
punto sentirsi sicuro in 
campagna. 

naie, con gli ovvi riferimenti 
alla vicenda dei profilati. 

«In questa situazione — 
afferma il sindaco di Terni 
— va sempre più crescendo 
la consapevolezza che in gio
co non è la soluzione da tro
vare per una delle tante e ri
correnti crisi congiunturali 
di settore, ma è In gioco e In 
pericolo la stessa collocazio
ne internazionale dell'Italia 
come grande paese indu
strializzato. Tutto lo sforzo 
di allocazione delle risorse 
compiuto nel dopoguerra dal 
plano Senigallia al plano CI-
PI del 1981 rischia di essere 
vanificato da un orienta
mento politico della CEE che 
punta a fare arretrare la si
derurgia italiana al rango dt 
polo leggero della siderurgia -
mondiale». 

Da queste considerazioni 
segue poi la riflessione sul 
problemi che 1 provvedimen
ti comunitari comporteran
no per la Terni. «Due anni 
dopo un lungo e unitario Im
pegno delle forze politiche e 
sociali della città — aggiun
ge a questo proposito Por
razzinl — eravamo riusciti, 
finalmente; a conquistare 
con 11 plano CIPI dei punti di 
certezza per la Terni, anzi un 
vero e proprio disegno stra
tegico e di risanamento e svi
luppo per una nuova e più 
grande Terni con stabili
menti a Trieste, Lovere e To
rino». 

«Ebbene, oggi, alla luce 
delle decisioni CEE, tutto ciò 
appare svuotato e rimesso in 
discussione. Le responsabili
tà sono diverse, non ultime 
quelle del governo italiano 
che ha lavorato — secondo il 
sindacao di Terni — seguen
do una linea al di fuoridl o-
gni programmazione econol-
ca ed industriale». 

n reparto profilati della 
Terni — afferma Porrazzinl 
— rischia di pagare oggi In 
modo drammatico una si
tuazione fatta di ambiguità e 
di lotte di potere. La città è 
mobilitata per impedire che 
ciò avvenga: se dovesse acca
dere — conclude la dichiara
zione del sindaco — sarà 
chiaro che responsabile di 
tutto dò non sarà stato solo 
il visconte D'Avignon». 

Roberto Bordoni 

A Perugia dal 26 luglio una settimana di corsi e di incontri di una particolare Università 

Insieme per «studiare» la pace 
PERUGIA — Si chiama «Uni
versità della pace» ed è un ulte
riore importante contributo 
che l'Umbria, la regione delle 
grandi marce contro la guerra, 
intende dare a questa battaglia. 
Sarà una settimana di studio, 
di approfondimento, di dibatti
to sulle molteplici tematiche 
della pace e del disarmo, quella 
che l'ARCI umbra, l'ARCI na
zionale, in collaborazione con 
l'archivio disarmo della Lega 
ambiente di questa associano-
neja e con il patrocinio della 
Regione Umbria, della Provin
cia, del Comune di Perugia, del
l'Università per stranieri, del 
comitato umbro per la pace e 
dell'ERSU (Ente regionale per 
il diritto allo studio universita
rio) organizzerà nel capoluogo 
umbro dal 26 al 31 luglio. 

L'importante iniziativa che 
verrà ospitata nella villa Picco-
lomini di Colombella, una 
struttura messa a disposizione 
per l'Università per stranieri, è 
stata presentata ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa. «L'idea nacque circa 

"fa—ha detto Mai set mesti ftunzio 

Lalleroni, del comitato umbro 
per la pace — questa iniziativa 
vuole essere un importante mo
mento di approfondimento e di 
conoscenza di tutta le temati
che relative alla battaglia per la 
pace. Ai lavori dell'Università 
prenderà parte un numero 
chiuso di partecipanti, perché 
si ducuta in marnerà fattiva su 
questi problemi». Sono circa 
180 i giovani che si sono iscritti 
ai vari corsi «Centoventi di loro 
sono italiani — ha detto Calan-
ca, dell'ARCI nazionale — tra 
questi vi è una rilevante pre
senza di movimenti cattolici, 
dall'API alla AGESCI, per il 
resto ci sono giovani stranieri, 
provenienti dall'Europa, ma 
anche dall'America, rappresen
tanti di importanti movimenti 
pacifisti». 

All'iniziativa interverranno 
tra gli altri i rappresentanti dei 
movimenti per la pace greco, 
spagnoli, jugoslavo, amencano. 
«Dall'analisi quantitativa 
uialitativa 

ippp, 
ricerca scientifica,-al rapporto 

qualitativa degli armamenti, 
dal rapporto tra questo proble
ma e Io sviluppo, al ruolo della 
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tra ecologia e pace: tutti questi 
aspetti iella battaglia per la 
connivenza pacifica — ha detto 
Maurizio Lalleroni — verranno 
esaminati e discussi durante 
questi sette giorni». L'Universi
tà della pace verrà conclusa da 
una riunione, che si terrà il 30 
ed il 31 luglio, del comitato di 
coordinamento - intenazionale 
per la teza convenzione euro
pea BUI disarmo nucleare, che 
riunisce firmatari e sostenitori 
dell'appello per il disarmo lan
ciato nell'aprile del 1980 dalla 
Fondazione Russell. 

Vediamo alcuni degli appun
tamenti previsti: martedì 26 lu
glio ci sarà un dibattito su «Cor
sa agli armamenti: analisi e 
prospettive». Vi parteciperan
no Fabrizio Battistelli dell'Uni
versità di Roma e Jo Johanro-
de, ricercatore della Fondazio
ne Berghof di Berlino Ovest, 
Mercoledì 27 luglio dibattito su 
«Processi di riarmo, modelli di 
sviluppo, rapporti nord-sud», 
interverrà Mary Kaldor dell'U
niversità del Sussex. Interver
ranno rappresentanze della fe
derazione sindacale unitaria. 

Sempre mercoledì 27 luglio nel 
pomeriggio dibattiti su «La 
scienza tra pace e guerra» e cLe 
chiese e la pace», interverrà a 
quest'ultima iniziativa padre 
Ernesto Balducci. Giovedì 28 
luglio si discuterà su «Ecologia 
e pace». Interverranno alle ini-
ziatve previste durante questa 
giornata, tra gli altri, Barry 
Commoner e Giorgio Nebbia 
dell'Università di Bari 

Venerdì 29 luglio verrà af
frontato il tema «Est-Ovest alle 
soglie del Duemila». Interver
ranno il compagno Romano 
Ledda Wlodek Goldkom, Wal
ter Grhnwald. L'Università del
la pace verrà conclusa da una 
tavola rotona su «I destini dell' 
uomo». Ma il grande impegno 
dell'Umbria per la pace ed iidi-
sanno non finisce con questa 
importante iniziativa: proprio 
ieri mattina Umberto Pagliac
ci, presidente della Provincia di 
Perugia, ha annunciato che il 
consiglio provinciale con un vo
to unanime si è dichiarato favo
revole alla costituzione di un 
centro di documentazione su 
pace e disarmo. 

p. M. 

LOCRI — I risultati elettorali sono attentamente stati va
gliati dal comunisti della Locride nel loro ultimo attivo di 
zona alla luce della nuova situazione che è scaturita in alcuni 
centri. Ed In base a questa analisi, sugli esiti elettorali ammi
nistrativi appunto, che 11 Partito comunista Italiano ed 1 suol 
alleati nel paesi di Mammola e di Brancaleone, si sono subito 
messi al lavoro costituendo le relative giunte di sinistra. Ma 
procediamo con ordine. 

A Mammola, grosso centro della vallata del Torbido, con 
una estensione territoriale di ottomila ettari e con circa 4700 
abitanti, la coalizione PCI-PSI-PSDI ha riconquistato la gui
da del Comune dopo oltre venti anni di incontrastato mono
colore democristiana I punti qualificanti che hanno caratte
rizzato l'impegno di questa coalizione per lo sviluppo della 
cittadina, si basano sulle reali esigenze della gente e vanno: 
dalla moralizzazione della vita pubblica ad un efficiente po-

Dopo i recenti risultati elettorali 

Giunte di sinistra 
elette a Mammola 
ed a Brancaleone 

tenziamento del servizi primati (acqua, luce, fogne), dal de
centramento amministrativo a quello sanitario di primo In
tervento. 

Inoltre questa nuova giunta intende incentivare Io svilup
po cooperativistico per tamponare da un lato la disoccupazio
ne, dall'altro per sfruttare appieno 11 patrimonio boschivo 
esistente. A Brancaleone, grosso centro turistico sul litorale 
Jonlco reggino. Invece le cose sono andate un po' diversamen
te, il PCI e il PSI assieme, hanno più che raddoppiato 1 con
sensi rispetto alla Democrazia cristiana; qui 1 problemi da 
risolvere sono ben più gravi, soprattutto quello iglenico-sanl-
tario, basta pensare che in quest'ultimo anno vi sono stati 
ben 72 casi di epatite virale per la totale mancanza di depura
tori e di buona parte della rete fognante. 

Amedeo Nitori 

Petizione I l I I r . are contro le inadempienze del Comune 

A Caltanissetta la «vertenza servizi » 
L'iniziati?a promossa daiTARCI - Nessun programma e intervento di politica sociale è stato portato a?aati daU'amministraziope DC-
PSDI - Còme si è gestito il denaro pubblico - Nessuna assistenza per i ragazzi e gli anziani - Migliaia di firme in calce al documento 

CALTANISSETTA — Mi
gliaia di firme in calce alla peti
zione popolare rivolta ali am
ministrazione comunale affin
ché affronti un programma di 
politica sociale per i ragazzi, gli 
anziani, le donne. Con questa 
iniziativa, lanciate nei giorni 
•corsi in tutu la città, l'ARCI 
di Caltanissetta ha voluto apri
re una vera e propria «vertenza» 
servizi nei confronti d'attuale 
giunta comunale dc-padi. 

Un'amministrazione, quella 
presieduta dal de Maira chen 
nata solo un anno fa, sulla base 
di una rigida spartizione dei 
«grandi affari* tra k varie cor
renti inteme al partito scudo-
crociato, oggi, dopo la recente 
batoste elettorale del 26 giugno 
•corto, (che ha fatto perder» al
la DC ni—en* oltre novemila 
voti) si trova letteralmente tra
volte dalla risse interne che 
hanno fatto saltare tutti gli e-
quflibri di corrente su cut fino
ra si reggeva l'amministrazio
ne. E le conseguenze di tele pe

sante situazione amministrati-
va sono sotto gli occhi di tutti: 
paralisi ed immobilismo anche 
per le attività di ordinaria am
ministrazione, mancanza di in
terventi adeguati a fronteggia
re ì problemi più urgenti della 
città, a cominciare da quello — 
drammatico — dei servizi so
dali. Un capitolo, questo, che 
in città rimane tutto da «inven
tare», anthe perché in questi 
anni Tunica linea di •politica 
sociale» perseguite dalle ammi
nistrazioni di palazzo del Car
mine è state quella dei rinvìi, 
delle «pratiche dimenticate* 
che hanno fatto lievitar* i reti-
dui passivi nelle banche per 
centinaia di milioni, dei proget
ti eternamente in «itinere». 

E a queste prassi della lati
tanza non si è sottratte nemme
no la giunte Maira che conti
nua a collezionare perle di inet
titudine e di totale dittereste, 
che stanno facendo perdere 
tempo prezioso e dentro pub
blico. Come è accaduto per l'a
pertura del consultorio familia

re, che. Toniti sanitaria locale 
n. 16, ha dovuto rinviare ancora 
perché il Comune non ha prov
veduto a sgomberare dai locali 
ex-ECA i mobili dei precedenti 
uffici; o dei finanziamenti per 
un altro asilo nido, dirotteti 
qualche mese fa dalla Regione 
altrove, perché il progetto è 
stato presentato dal comune in 
ritardo: due esempi che si com
mentano certamente da soli. 

Ma L'insensibilità, l'assenza 
di un piano complessivo di in
terventi organici nel campo dei 
servizi sociali, è solo Tahra fac
cia di una gestione del denaro 
pubblico fatta secondo criteri 
•discrezionali» corollario di un* 
concezione ekmosmiera dei di
ritti della gente, che consente 
all'assessore di tanto di tesser* 
clientele e voti di preferenza. 
Un* lucida scelte politica, com
menta Angelo Lo Maglio, se
gretario provinciale deD'ARCt, 
.quella perseguita dalla giunte 
comunale che, da tempo punte 
a ubotere, a scoraggiare chi co
me l'ARCI vuol* dar* un'impo
stazione completamente nuova 

e qualificante alla presenza dei 
servizi in questa citta. 

Prendiamo, ad esempio, tut
ta la questione dell'organizza
zione del tempo libero e delle 
vacanze estive dei ragazzi. L* 
anno scorso l'ARCI ragazzi, in
sieme ad una cooperativa di a-
turnazione fatte da giovani, do-

Kun lungo braccio di ferro con 
ttuale giunta comunale era 

riuscito ad ottenere la gestione 
di un soggiorno estivo a Borgo 
PetiUa, per oltre trecento ra
gazzi e bambini prevalente
mente dei quartieri più poveri 
dell* citta. Un'esperienza dav
vero pilota — se si pensa che il 
tempo libero dei ragazzi i stato 
sempre dato in appalto alle 
parrocchie — e che impostato 
con metodologìe didattiche •-
vanzate (laboratori di manipo
lazione artìstica, animazione, 
fiochi) poteva aprire in città 
una pagina nuova nella gestìo-
n* del tempo libero dei ragazzi. 
Ua'eapericnza entusiasmante, 
insomma, che, manco a dirlo, 
Tammfalstmwn* comunale n 
è ben guardata dal ripetere 

quest'anno. Da sei mesi — in
terviene Claudio Lombardo, 
presidente delTARCI ragazzi 
— ben tre progetti presentati 
dalla coopcrazione di anima
zione «sarabanda» per realizza
re centri di aggregazione per
manenti per bambini, compre
so fl progetto per la cotoni* e-
stiva TJ3, restano chiusi nel cas
setto dell* giunte. E non è un 
caso, che da un amra gli opera
tori dell'ARCI ragazzi attendo
no ancora dì ricevere dal comu
ne ì compromessi dovuti per 
l'attività svolta la scorsa estate. 

La raccolte di firme leucite 
a tappeto in questi giorni in 
tutte la città — oltre quattro
mila sono state raccolte in po
chi giorni dai giovani e gli stu
denti — vuol essere solo un'al
tra ferma risposte ad un* giun
te comunale senza idee e senza 
programmi che non lui mas in
terpretato i bisogni e le suiti-
noni di un* città eh* reclama 
de tempo una diversa gestione 
della cosa pubblica oltre che 
del tempo ubero. 

l'Unità 
tutti i giorni 

conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 
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